
 
Corruzione: Transparency International, l'Italia al 42° posto su 180
Paesi nel Cpi. Danimarca, Nuova Zelanda e Finlandia nazioni più
virtuose

L’Italia guadagna 3 punti importanti rispetto allo scorso anno, che le consentono di compiere un
balzo in avanti di 10 posizioni nella classifica dei 180 Paesi oggetto dell’analisi dell’edizione 2021
dell’Indice di percezione della corruzione (Cpi), posizionandosi al 42° posto, con un punteggio di 56.
L’Indice, pubblicato oggi da Transparency International, classifica i Paesi in base al livello di
corruzione percepita nel settore pubblico, attraverso l’impiego di 13 strumenti di analisi e di sondaggi
rivolti ad esperti provenienti dal mondo del business. Il punteggio finale è determinato in base ad una
scala che va da 0 (alto livello di corruzione percepita) a 100 (basso livello di corruzione percepita). A
livello globale, Danimarca e Nuova Zelanda rimangono al vertice della classifica, affiancati
quest’anno anche dalla Finlandia, con 88 punti. In fondo alla classifica, come lo scorso anno, Siria,
Somalia e Sud Sudan, con un punteggio, rispettivamente, di 13 per i primi due e di 11 per la terza.
Tuttavia, dal 2012 al 2021, ben 154 Paesi non hanno compiuto progressi significativi o hanno
peggiorato il loro punteggio, e in quest’ultimo anno 2/3 dei Paesi analizzati (123 su 180) presentano
ancora importanti problemi di corruzione, avendo conseguito un punteggio inferiore a 50, ed
evidenziano un forte rischio di arretramento nella tutela dei diritti umani, nella libertà di espressione e
di una crisi della democrazia.
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